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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore: III settimana del salterio 

DOMENICA 
04 

NOVEMBRE 

XXXI DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Antonietta Murreddu-
Ghironi—TRIG. 

LUNEDÌ 
05 

NOVEMBRE 

PRIMI 
SANTI MARTIRI 

SARDI 

10.00: S. Andrea Messa per i 
Caduti in Guerra. 
17.30: Santo Rosario 
18.00: Franco Calisi 
 

MARTEDÌ 
06 

NOVEMBRE 

 
FERIA 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Anime 

MERCOLEDÌ 
07 

NOVEMBRE 

 
FERIA 

08.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
08 

NOVEMBRE 

 
FERIA 

17.00: Adorazione 
18.00: Catte Vittoria e Costantino 
Calisi 
18.30: Adorazione 

VENERDÌ 
09 

NOVEMBRE 

DEDICAZIONE 
BASILICA 

LATERANENSE 

17.30: Santo Rosario 
18.00: Fois Salvatore 

SABATO 
10 

NOVEMBRE 

SAN 
LEONE 

MAGNO 

17.30: Santo Rosario 
18.15: Ernesto, Vincenzo e Si-
mone Lainu 

DOMENICA 
11 

NOVEMBRE 

XXXII DOMENICA 
TEMPO ORDINARIO 

09.30: Domenica 
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    L'unica misura dell'amore è amare senza misura 
  

Q ual è, nella Legge, il più grande comandamento? Lo sapeva-

no tutti in Israele qual era: il terzo, quello che prescrive di 

santificare il Sabato, perché anche Dio lo aveva osservato 

(Genesi 2,2). La risposta di Gesù, come al solito, spiazza e va oltre: 

non cita nessuna delle dieci parole, ma colloca al cuore del Vangelo 

la stessa cosa che sta nel cuore della vita: tu amerai. Un verbo al 

futuro, come per un viaggio mai finito... che è desiderio, attesa, profezia di felicità per 

ognuno. Il percorso della fede inizia con un «sei amato» e si conclude con un «amerai». 

In mezzo germoglia la nostra risposta al corteggiamento di Dio. Amerai Dio con tutto il 

tuo cuore e il prossimo tuo come te stesso. Gesù non aggiunge nulla di nuovo: la prima 

e la seconda parola sono già scritte nel Libro. La novità sta nel fatto che le due parole 

fanno insieme una sola parola, la prima. L'averle separate è l'origine dei nostri mali, dei 

fondamentalismi, di tutte le arroganze, del triste individualismo. Ma amare che cosa? 

Amare l'Amore stesso. Se amo Dio, amo ciò che lui è: vita, compassione, perdono, bel-

lezza; ogni briciola di pane buono, un atto di coraggio, un abbraccio rassicurante, un'in-

tuizione illuminante, un angolo di armonia. Amerò ciò che Lui più ama: l'uomo, di cui 

è orgoglioso. Ma amare come? Mettendosi in gioco interamente. Lasciando risuonare e 

agire la forza di quell'aggettivo «tutto», ribadito quattro volte. Il tutto di cuore, mente, 

anima, forza. Noi pensiamo che la santità consista nella moderazione delle passioni. Ma 

dov'è mai questa moderazione nella Bibbia? L'unica misura dell'amore è amare senza 

misura. Amerai con tutto, con tutto, con tutto... Fare così è già guarigione dell'uomo, 

ritrovare l'unità, la convergenza di tutte le facoltà, la nostra pienezza felice: «Ascolta, 

Israele. Questi sono i comandi del Signore... perché tu sia felice» (Deuteronomio 6,1-3). 

Non c'è altra risposta al desiderio profondo di felicità dell'uomo, nessun'altra risposta al 

male del mondo che questa soltanto: amerai Dio e il prossimo. Per raccontare l'amore 

verso il prossimo Gesù regala la parabola del samaritano buono (Luca 10,29-37). Per 

indicare come amare Dio con tutto il cuore, non sceglie né una parabola, né una imma-

gine, ma una donna, Maria di Betania «che seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 

parola» (Luca 10, 38). Gesù ha trovato che il modo di ascoltare di Maria fosse la «scelta 

migliore», la più idonea a raccontare come si ami Dio: come un'amica che siede ai suoi 

piedi, sotto la cupola d'oro dell'amicizia, e lo ascolta, rapita, e non lascerà cadere neppu-

re una delle sue parole. Amare Dio è ascoltarlo, come bambini, come innamorati.. 

Buona domenica e buona settimana!   Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

APPUNTAMENTI  
DELLA SETTIMANA 

 

 Lunedì 05 novembre ore 18.45 
catechesi adulti. 

 Giovedì 08 novembre ore 15 
messa in Cimitero. Ore 17.00 
Adorazione Secondo giovedì del 
mese, che si prolungherà dopo 
la messa sino alle 19.30. 

 Venerdì 09 novembre ore 9.30 
Visita agli ammalati 

ADORAZIONE FORMAZIONE 
AVVENTO 

 
“GIOISCI FIGLIA DI SION” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Par-
rocchia San Giuseppe  

 
DOMENICA 18 NOVEMBRE 

 
ORE  18.00 PROVE DI CANTO 

 
DOMENICA 25 NOVEMBRE 

 
ORE 16.00 LECTIO DIVINA 
ORE 17.00 ADORAZIONE 

ORE 18.00 CONDIVISIONE 

PREGHIERA PER TUTTI I 
DEFUNTI 

 
 
 
 
 

O Dio, onnipotente ed eterno, Si-
gnore dei vivi e dei morti, pieno di 
misericordia verso tutte le tue 
creature, concedi il perdono e la 
pace a tutti i nostri fratelli defunti, 
perché immersi nella tua beatitu-
dine ti lodino senza fine. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen  

ESORTAZIONE APOSTOLICAGAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

120. Non dico che l’umiliazione sia qualcosa di gradevole, perché questo sarebbe masochismo, 

ma che si tratta di una via per imitare Gesù e crescere nell’unione con Lui. Questo non è com-

prensibile sul piano naturale e il mondo ridicolizza una simile proposta. E’ una grazia che ab-

biamo bisogno di supplicare: “Signore, quando vengono le umiliazioni, aiutami a sentire che 

mi trovo dietro di te, sulla tua via”. 

121. Tale atteggiamento presuppone un cuore pacificato da Cristo, libero da quell’aggressività 

che scaturisce da un io troppo grande. La stessa pacificazione, operata dalla grazia, ci permette 

di mantenere una sicurezza interiore e resistere, perseverare nel bene «anche se vado per una 

valle oscura» (Sal 23,4) o anche «se contro di me si accampa un esercito» (Sal 27,3). Saldi nel 

Signore, la Roccia, possiamo cantare: «In pace mi corico e subito mi addormento, perché tu 

solo, Signore, fiducioso mi fai riposare» (Sal 4,9). In definitiva, Cristo «è la nostra pa-

ce» (Ef 2,14) ed è venuto a «dirigere i nostri passi sulla via della pace» (Lc 1,79). Egli comuni-

cò a santa Faustina Kowalska che «l’umanità non troverà pace, finché non si rivolgerà con fi-

ducia alla Mia Misericordia».[98]Non cadiamo dunque nella tentazione di cercare la sicurezza 

interiore nei successi, nei piaceri vuoti, nel possedere, nel dominio sugli altri o nell’immagine 

sociale: «Vi do la mia pace», ma «non come la dà il mondo» (Gv 14,27). 

 

Gioia e senso dell’umorismo 

 

122. Quanto detto finora non implica uno spirito inibito, triste, acido, malinconico, o un basso 

profilo senza energia. Il santo è capace di vivere con gioia e senso dell’umorismo. Senza perde-

re il realismo, illumina gli altri con uno spirito positivo e ricco di speranza. Essere cristiani è 

«gioia nello Spirito Santo» (Rm 14,17), perché «all’amore di carità segue necessariamente la 

gioia. Poiché chi ama gode sempre dell’unione con l’amato […] Per cui alla carità segue la 

gioia».[99] Abbiamo ricevuto la bellezza della sua Parola e la accogliamo «in mezzo a grandi 

prove, con la gioia dello Spirito Santo» (1 Ts 1,6). Se lasciamo che il Signore ci faccia uscire 

dal nostro guscio e ci cambi la vita, allora potremo realizzare ciò che chiedeva san Paolo: 

«Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti» (Fil 4,4). 

123. I profeti annunciavano il tempo di Gesù, che noi stiamo vivendo, come una rivelazione 

della gioia: «Canta ed esulta!» (Is 12,6); «Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a 

Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme» (Is 40,9); 

«Gridate di gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha misericordia dei suoi 

poveri» (Is 49,13); «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! Ecco, a 

te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso» (Zc 9,9). E non dimentichiamo l’esortazione di 

Neemia: «Non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza» (8,10). 

124. Maria, che ha saputo scoprire la novità portata da Gesù, cantava: «Il mio spirito esul-

ta» (Lc 1,47) e Gesù stesso «esultò di gioia nello Spirito Santo» (Lc 10,21). Quando Lui passa-

va, «la folla intera esultava» (Lc 13,17). Dopo la sua risurrezione, dove giungevano i discepoli 

si riscontrava «una grande gioia» (At 8,8). A noi Gesù dà una sicurezza: «Voi sarete nella tri-

stezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. […] Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si 

rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia» (Gv 16,20.22). «Vi ho detto queste cose 

perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,11). 

            (Continua) 
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